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RIVISTA POLITICA 


Il principe di Bismark avrà a quest’ ora 
lasciato Vienna ; sicchè dobbiamo aspettar- 
ci la schiusa di tutto quel numero infinito 
di commenti, di congettare, che accom- 
pagnano di solito codesti colloqui tra per- 
sonaggi importanti. La smania di poter 
riuscire a indovinare ciò che vw è stato 
conchiuso, o si vaole ad ogoi costo che 
sia stato‘conchiuso è, tan 
to più grande è l’ impossil pene 
trare il segreto di codesti ritrovi. Ma quel- 
li che seguono coon una certa serietà e 
continuità lo svolgersi degli avvenimenti non 
hanno codesta smania puerile; gli avveni- 
menti medesimi danno loro, il filo condut- 
lore, e se i particolari rimangono Dneces- 
sariameote chiasi a loro al {pari di qual 
si sia altro, baono però sopra gli altri 
questo vantaggio, che non corrono dietro 
a fantastiche sapposizioni. La dimissione 
del conte Andrassy, il quale era per l’uffi- 
zio suo eminente nella piena conoscenza 
degli intendimenti del principe Bismark, 
devo aver fatto desiderare a questo di po- 
ter mettersi. uguali rapporti col suo suc» 
cessore e anche coll’ Imperatore; e ciò 
tanto più in questo momento io coi la 
politica generale dell’ Europa entra in (un 
nuovo periodo, dal cui indirizzo dipeode- 
ranno in buona parte le sorti della pace 
europea io uo avvenire forse non lontano. 
Il bisogno di definire bene le relazioni fra 
i due Gabinetti di Berlino e di Vienna de- 
ve essere vivo nel Cancelliere tedesco ; poi- 
chè tutto e questione di limiti, di misura. 
Fin dove la Germania iatende aiutare l’Au- 
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Bozzetto 


Ma quì comiociano le dolenti note. Su 
pel monte che s' alzava sspro ed arduo si 
succedevano incessantemente foreste di a- 
beti e di larici; erano belli, in tutto il 
bianco, uguale, continuo che si stendeva 
sul monte, gli alberi che tendevano i loro 
tronchi scuri e affusolati, mentre pende- 
vano giù dai rami, or brevi or lunghe, le 
barbe gelate che la peve caduta alla not- 
te aveva prodotto ; e fino a che ci farono 
alberi a cai fiduciosi allangavamo le puo- 
te ritorte dei nostri Alpen Stoks, la cosa 
andò a gonfie vele; ma quaudo il lusso di 
quelle belle foreste cessò, e la  stan- 


chezza ed :l vento gelato, incessante che 
ci cercava le ossa, incominciarono ad as- 
salirci, pensai un pochino alle carezze del 
venticello di Nizza ed alla terrazza della 
Villa... 

Ma là come sempre, ricordai un dolce 


Arretrato Centesimi venti: 
maggiori spese postali. 
gruppi non si ricevono che affrancati. 


la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


stria ad inorieotarsi, e a quali condizioni? 
È tiax.interrogazione che g' affaccia da sè 
alla mente di titti davaoti alla occupazio- 
ne di Novi-Bazar, visibilmente favorita dal 
Gabinetto di Berlino. Il favore che questo 
mostra all’ Austria-Uogheria lo mette ne- 
cessariamente in una situazione alquanto 
dilicata di fronte al Gabinetto di Pietro- 
burgo, come si vede dal lioguaggio che 
la stampa russa tiene da alcan tempo, 
verso la Germapia. Ora, il principe di Bi- 
smark, che, durante la guerra rassa-tarca 
6 duranie il Coogresso di Berlino, ha sem- 
pre mostrato di preoccuparsi sopra ogoi 
altra cosa di non lasciare che la guerra 
si allargasse 0 si riaccendesse, non può 
ora correre incontro, con cuor leggero, 
alla eventualità di una guerra colla Russia. 
Se egli ora si trova obbligato, per man- 
tenere un certo equilibrio fra le diverse 
forze, che si disputano |’ Orieote, di peo- 
dere dal lato dell’gAustria, ciò non vuol 
dire che egli intenda di mettere la Russia 
in così dura condizione che pon le riman- 
ga per uscirne se non intraprendere ui 
tra guerra. Volendo mantenersi nel propo. 
sito di conservare la pace, si vede che il 
momento presente è pieno di difficoltà sn- 
che per un Bismarck; e queste difficoltà ba- 
stano a spiegare il perchè della visita che 
il Principe fa ora al conte Andrassy in 
Vieona, senza correre i campi sconfiaati 
delie congettare. 

La Camera rumena discute con molta 
vivacità intorno alla riforma dell’ art. 7 del- 
la Costituzione, resa necessaria per la ese- 
cuzione del trattato di Berlino. Il Mioi- 
stero si trova in un visibile imbarazzo ed 
ha preparato un progetto, che ha il torto 


sorriso, e quel sorriso chiamò il mio salle 
labbra e presi lena, e tira: innanzi. 

Ma l'affare cominciava a farsi serio dav- 
vero. Non più foreste, noo più larici, non 
più abeti; 1ocomiaciava l' Aipe brulla ; s0- 
lo quà e là rompeva quella candidezza e. 
terna ua qualche cespuglio, lisico, avvili- 
to, coi rami volli a terra, Mentre tutto 
all’ intorno per quanto l'occhio correva, 
neve, neve, sempre neve. La scalata era 
faticosissima ; bisogoava guardare, cercare, 
tastare, dove si doveva mettere la mano, 
il piede, dove puntare, 0 dove aggrappa» 
re il bastone. 

Noi allora salivamo il Moatanvert dalla 
cui cima, come diceva la mia guida, si 
gode uso spettacolo sublime. 

Ma i miei occhi erano stanchi, oppressi; 
da ire ore quasi si camminava ed 10 non 
avevo mai cessato di spioger fio dove mi 
era dato la vista, per poter mantenere la 
promessa che io avevo falta aila contessa 
di Brera..... ) 

A questo punto tutti rivolsero curiosa» 
mepte lo sguardo sulla contessa che si fè 
rossa, rossa come un collegiale ed abbas- 
sò gli occhi sal piatto; il silenzio si fè 
più profondo ; su tutti i volti si leggeva 
la curiosità ed un pochino d’ interesse, 
dacchè il racconto cominciava a far tra- 
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di non acconteotare interamente nessuno, 
e che sarà probabilmente respioto dalla 
Camera, quantuoque esso non accolga il 
principio, voluto dalle Potenze, della na- 
toralizzazione per categorie, o almeno l’am- 
metta nei modi voluti da esse. Dove il 
progetto del Ministero è nel vero, è là do- 
ve propone delle garanzie per la proprie- 
tà foodiaria ; ma queste garaozie si risol- 
veraono o ia atti arbitrari verso i credi- 
tori, o non condurranno ad una efficace 
tutela dei proprietari attuali, so una isti- 
tuzione finaoziaria, una Baoca territoriale, 
non si frappooe fra creditori e debitori. 

La presa del Re Cettiwayo mette fine 
io buon puoto alla guerra sanguinosa del- 
la Zululaodia. L’ Ioghillerra potrà così 
concentrare tutti i suoi sforzi cootro' gli 
insorti deli’ Afganistan, dove la rivolta s'è 
allargata a tutto il paese. Ci pare vanissi- 
ma la ricerca che fanno alcuni giornali 
inglesi, per accertarsi se |’ Emiro sia o no 
favorevole all’ Inghilterra. Favorevole o no, 
è ben certo che la sua autorità, che non 
è mai stata molta, è ora nulla. 


INTERESSI CITTADINI 
L' insegnamento religioso nelle scuole Comunali 


Ioteressa che sia pubblicata la segueo- 
te Circolare che |’ assessore Ruffoni Dele- 
gato alla pubblica Istruzione ha diramato 
ai Maestri elementari del Comune. Possia- 
mo risparmiare oggi lodi e commeoti im- 
perocchè dell'insegoamento religioso nel- 
le Scuole Comunali faremo oggetto di al- 
cuoi arlicoli nei prossimi numeri. 


vedere il suo scopo, e solo sulle labbra del- 
la sigaorina Luisa appariva un vago sor- 
riso. 

Eravamo già a mille metri sul livello 
del mare; scarsa, spaurita, ad iotervalli, 
la flura Alpina tendeva ancora quà e là, 
la sua timida testa verde, ed io interro- 
gavo faticosamente collo sguardo tusto che 
mi rivelasse uo pochioo d’erba. Ma ad 
ogni cosa scura che intravvedevo da loi 
lano, UD DUOVO disinganno m' aspettavi 
o era qualche pezzo di roccia che spor- 
geva come a guardare il cielo, o erba sì, 
ma non la pianta che cercavo 10. 

Ponemmo mano, piede e bastone sul- 
l’ultima salita. Il mobte scendeva a picco; 
@ quella guglia enorme che si slanciava 
ardita, come un'immensa sfida, mi oppri- 
meva e mi faceva iristo; la inano con- 
valsa, staucée, tremante s' aggruppava alle 
sporgenze, ai ghiacci, è qualche povero 
arbusto; sotto al piede spesso mi mancava 
il terreno; nel pugoo p:ù non sentivo 
saldo ed immoto ill mio Alpen-stok; la 
lena mi si era quasi muota dal poimone 
e mentre il guardare sotto di me mi dava 
dei tremendi capogiri, quel cocuzzolo cru- 
dele, che stava là a guardare, quasi irri- 
dendomi, mi faceva paura. 

Ma nella sommità, sfolgorante e sorri- 
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Questo Consiglio Municipale nella seduta 
29 Maggio 1879 ha preso una delibera- 
zione intorao all’insegnameoto religioso 
nelle scuole elementari. Nell’atto di+co- 
manicare tale deliberazione ai signori 
Maestri, ora che incomincia l’anno sco- 

stico, credo opportuno di dar loro alcuni 
schiarimenti circa la volobtà del Consiglio 
e il modo con cui essi devono eseguirne 
Îl voto. 

La risoluzione del Consiglio va propria- 
meote distinta io due parti: 


1.° Accordare i precetti della morale 
nella spiegazione dei diritti e dei doveri, 


sto come di sussidio e di conferm: 
regole della onesià e della giustizia. 

2.* Insegoare la Religione Cattolica, fi- 
Dita la lezione, a quei faociulli, i cui ge- 
nitori od aliri per essi ne facciano do- 
manda, con soppressione dell'esame su 
questa materia, solo informandosi i geni- 
tori che lo richieggano, dal profitto degli 
alunoi. 

Io quanto al primo puoto, il Consiglio 
ha inteso di affermare la necessità chele 
nozioni dei doveri e dei diritti, dell’ equo 


dei fanciulli dalla purezza del sentimento 
religioso, fatta astrazione da qualunque 
Chiesa. La Rappresentanza di questo Mu- 
nicipio reputa urgenza imperiosa e bene» 
ficio pratico che la parola schietta del 
maestro elementare infonda nello spirito 
degli alunoi quelle non caduche speranze, 
quella fede nella giustizia e nel bene, 
quella sensibilita morale, che si sccompa- 


ligioso, essendo questo nella sua sostanza. 
—— ———- 


dente, questa volta m’apparve un’imma- 
gine geotile, come forse a Raffaello nelle 
trepide febbri dell’arte apparivano le sue 
care visioni, 

Autiosi dalla forza della volontà tutte le 
forze del corpo e cooquistai la cima : ero 
sul Montanveri quasi a due mila metri sal 
livello del mare. 

Volsi in giro lo sguardo esterefatto ma 
dovelti subiio chiudere gli occhi ; al primo, 
quella vista terribilmente bella ‘mi fece 
male. 

Ma vinta quella sobita impressione, 
guardai. 

Dinanzi a me signore, alto signore, il 
Monte Bianco, comandava; giù da suoi 
fiaochi giganti, 1 ghiacciai sì stendevano 
immepsurabili; tra il Montaovert ed‘il 
rossiccio vertica di Dru, che gli Alpigiaoi 
chiamano la colonna d’ Annibale, si sten- 
deva meraviglioso 11 mare di ghiaccio; 
solcato per lungo e per iraverso dai suoi 
neri crepacci, sorgendo qui, avvallandosi 
d’un tratto più in là, ora splendido e 
terso come uo diamante, ora grigio e roc- 
Gioso; tutto all'intorno un vastissimo aD- 
fileatro graoitico che custodiva, goardiano 
secolare, quello spettacolo sorprendente. 

Allora allora, le prime e più alte verte 
cominciavauo a tingersi d’ azzurro, meotre 


col sentimento religioso, valendosi di que-. 


e dell'utile sieno avvalorate nell'animo : 


gosno ad un retto e libero sentimento re- . 


nient' altro che il rispetto delle leggi eter- 
7 ne, l’atumirazione e |' osservanza dell’or- 
dine universale. L’ Ammioistrazione Comu- 
nale attende insomma dallo zelo e dalla 
Obestà dei maestri un insegoamento, il 
quale dia al cuore dei fancialletti, per la 
più parte di incolte famiglie e di condi- 
zione povera, la serenità dell’affetto e la 
reltitudine delle aspirazioni, tenendoli u- 
gualmente lontani dar funesti pregiudizi, 
come dalle tumultuose e vuote impazienze, 
@ dallo sconforto dello scetticismo. 

la riguardo all’ insegoamento della Re- 
ligione Cattolica, il maestro noo farà che 
“accennare le dottrine senza commenti, 
giostificando presso gli alunni il proprio 
Compito e la brevità del suo linguaggio 
col dir loro che obbedisce al volere dei 
padri 6 che poi una istruzione più ampia 
devono invocarla dalla Chiesa, la quale 
è la vera custode e maestra delle cose di 
‘feligione. 

Con tale provvedimento il Consiglio Mu- 
micipale evidentemente si è proposto di 
fare nelle scuole elemeotari quel taoto che 
basta per tranquillare la coscienza dei 
padri di famiglia, e per dimostrare effet- 
tivamente che la libertà è armonizzata 
colla moderazione e colla pace. 

© Il Consiglio Mubicipale si è fermato in 
questa determinazione con grande concor- 
dia di pensieri, e con la precisa idea che 
‘un temperamente siffatto, più pradente che 
radicale, più conciliativo che innovatore, 
convenga ad un tema così delicato, com'è 
quello che concerne la prima educazione 
ei germi morali dell’uomo, le fondamen- 
tali credenze popolari, le relazioni della 
scgola colla famiglia, della pubblica Am- 
mimstrazione colla sfera domestica. 

“Io non dubito che i sigaori maestri cor- 
risponderanno agl’ intendimenti di questa 
Municipale Rappresentanza adoperando la 
consueta sollecitudine , e faranno palese 
nell’ esercizio del loro mivistero che la 
‘detiberazione del Consiglio Comunale di 
Ferrara è un omaggio reso al progresso 
delle idee, alla libertà di coscienza ed ai 
dettami di temperanza amministrati 

Pel Sindaco 


L' Assessore Delegato alla Pubblica Istruzione 
: G. Rurromi 


Notizie Italiane 


ROMA — La morte dell’ on. Giacomo 
Lovaielli ha prodotto profonda sensazione 


le più lontane, là verso oriente, si colori» 
vino mao mano d' un pallido color di rosa 
— Dopo un quarto d’ ora tra cima e cima 
‘un raggio giocondo di sole venne'a bat- 
termi in pieoo viso ed io saluta: quel rag- 
gio pensaodo all’ amor mio. £ Ò 
“Non fa la prima e |’ ultima mia salita 
quella. Il sole che mi aveva sorriso, non 
mn’ aveva mostrato il fiore per cui tutto 
fino allora io aveva sfidato. 
*. -Salii il Piccolo S. Bernardo e fa aspra 
6 tuoga la mia lotta per vincerne la som- 
“.mità : ero quasi a duemila © trecento me- 
tri e nulla, ancora nulla. La sera dopo, 
staoco, disilluso, scoraggiato, mi prese la 
disperazione, tante fatiche e tanta promessa 
che ? io non aveva ancora raggiunto la 
mia. meta, Il terzo giorno volevo salire il 
gran S. Bernardo, e senza |’ albergatore 
@ le mie gride che me ne dissuasero, e 
più che ogoi altro la riflessione che a 
duemila e cinquecento metri al più, cessa 
ogni indizio di vegetazione io sarei andato 
chissà dove. Il quarto gioroo tornai sul 
Mootanvert salendo da un’ altra parte quasi 
inaccessibile; giravo abbattuto e senza 
fede, quando la guida mi gridò : guardi 
ecco là il giardino. 
Nel letto difatti del precipitaote Taliefre, 
sttana cosa, sorgeva come un oasi ricca 
di verde e di fiori; mi slanciai con più 


taoto negli amici come negli avversari. I 
giornali deplorano tutti la sua morte. 

Gli si preparono funerali splendidi. 

— Contrariamente alle voci corse, I’ on. 
Villa ha fissato defioitivamente il giorno 
15 per fare il suo discorso agli elettori 
del Collegio di Villanova, 

— Fece viva impressione la sopressione 
del ricevimento di condoglianza al Vaticago 
nell’ anniversario del 20 settembre, tenen- 
dosi invece il Concistoro. 


SCHIO 21 — La cerimonia dell’ inaugu- 
razione del monumento £' operaio tessi. 
tore del Monteverde, riuscì imponentis: 
ma, Folla immensa, ordine perfetto, tempo 
magaufico. Gli operai applaudirono viva- 
meate il comm. senatore Rossi e il Mon- 
teverde. 


COMO — Il 19 corrente sono stati ri- 
presi dal prof. Targioni Tozzetti i lavori 
per la distruzione dei vigneti infetti dalla 
filossera, nei territori di Valmadrera e di 
Agrate. 

Furono nominati i rappresentanti di Ales- 
saodria, di Acqui, di Asti e di Tortona, 
i quali devono assistere ai lavori per la 
distrazione della filossera. 

La scuola di viticultura e di enologia 
in Conegliano ha maodato gli allievi ad 
assistere ai lavori medesimi. 


FIRENZE 23 — Ieri sera, circa le ore 
6, ebbe luogo il funebre trasporto della 
salma del compianto professore avv. Luigi 
Sabminiatelli. 

Vi presero parte tutti i membri della 
Curia, i professori colleghi dell’ estioto, e 
gli amici di lui accorsi in numero grao- 
dissimo a reodere estremo omaggio d' af- 
feto e di stima. 

Fra gl’ iotervenuti notavasi una rappre- 
seotanza del Municipio di Pisa. 

NAPOLI — Al Coagresso degli ingegaeri 
intervenne |’ on. Ministro Baccarini, il 
quale proaunciò suli’ argomento deile Fer- 
rovie un applauditissimo discorso. Egli 
disse che bisogoa proporzionare le spese 
dell’ esercizio allo sviluppo economico del 


paese attraversato dalle linee ferroviarie. 


Notizie Hstere 


AUS. UNGH. — Il Barone Hsymerle par- 
tirà il 25 per l'Italia per preseotare le 
lettere di richiamo da ambasciatore pres- 
s0 Re Umberto. 


furia che non l' esule che torna io patria 
e il pellegrino arabo che scorge la Mecca. 
Fu luogo anche quì il cercare, ma final 
meate trovai. Nascosta quasi dietro un co- 
spuglio fitto, fitto di crisantemi, la geozia- 
na di primavera sporgeva le sue pallide 
corolle turchice e le sue foglie l’ uda op- 
posta all’ altra, sì che il fiore sembrava 
uscisse da un calice verde. Noo fui mai 
botanico in vita mia, e i fiori mi son sem- 
pre piacioti, perchè hanno come una mi- 
stica parentela colla donna, ma allora, io 
e la mia guida sola sappiamo con quante 
cure, con quante premure, con quante 
circospezioni io ho staccato quella pianta 
e l’ ho gelosamente custodita, cosa un po- 
chino ardua in tutta la mia discesa fiao 
ell’ albergo. Giuoto colà però un’ altro 
disingaono mi colpì. Io aveva fatto troppo 
a fidaoza colle mie forze; i miei poveri 
muscoli ormai erano troppo fesi, aveva 
spinto la mia energia fico ad un puoto 
troppo difficile ; eppoi forse il freddo in- 
tenso, il rapido carobiamento di clima, le 
provate emozioni, |’ aver cercato inatil- 
mente per tre volle la mia piaota, tutto 
uesto aveva alterato il mio organismo. La 
febbre tm’ assalso. 

Io però non la sentivo. Io sentivo sì 
che mi battevano celeremente i polsi, che 
le lempie mi davano dei luoghi e strani 
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Il Barone Haymerle sarà, si dice, rice- 
vuto dal Re a Monza ed a questo ricevi. 
mento sarà presente l'on. Cairoli che in 
quell’ occasione avrà un colloqaio col fu- 
turo arbitrio della politica estera austriaca, 


FRANCIA — Sei mila persone assistet- 
tero nel teatro Valette in Marsiglia alla 
conferenza di Blanc. Considerato il pro- 
gramma dell’ estrema sinistra dimostrò che 
il principale oemico della Repubblica è il 
clericalismo che congiunge l’azione co- 
mune dei tre partiti avversari. Ritiene in- 
sufficieote l'articolo settimo di Ferry. La 
vera mabiera di combattere il clericalismo 
sarebbe di far rieotrare il clero nel dirit- 
to comuni 

Spiegò | imperfezione della costituzione 
la necessità di modificarla, e la conve- 
nieoza di sopprimere la presidenza della 
Repubblica, invocando la testimonianza di 
Grévy. Eoumerò le riforme iadispensabili, 
la soppressione dell’ inamovibilita della 
magistratora : l’ istruzione obbligatoria, gra- 
tuita, laica e professionale: 1’ abolizione 
della pena di morte: l' imposta unica: la 
uguaglianza del potere paterno 6 materno; 
il ristabilimento del divorzio ; 1’ emanci- 
pazione civile della donna, lo scioglimen- 
to della questione sociale mediante |’ ele- 
vazione graduale dei lavoratori dalla con- 
dizione di salariati a quella di associati. 

Fu accolto con lunghi applausi, ed ac- 
compagnato all'albergo dalla folla che can- 
tava la Marsigliese, 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Consiglio Provinciale. — 
Seduta di Lunedì 22 Seltembre (Continua- 
zione e fine dal oumero di ieri). 

Alle domande del Consigliere Sani, ri- 
spoade il Deputato Gattelli facendo osser- 
vare che la prima quota dell’ estinzione 
del prestito andrebbe caricata sul Bilancio 
1881 e non su quello del prossimo Eser- 
cizio che, per le tristi condizioni dell’ an- 
nata, preoccupa la Deputazione non meno 
del Cons. Sani. Respiogendo le allusioni 
del preopinante circa il peculiare interesse 
dei Comuoi di Argenta e Cento che po- 
trebbe aver raddoppiato lo zelo di alcuni 
membri della Depatazione , assicura che 
pari zelo e pari interesse sarebbe loro di 
guida ove ancora si trattasse della mi 
glior viabilità per altri Comuni. lo quanto 
alla ubicazione delle stazioni ferroviarie 


battiti, che a volte le cose mi parevano 
grandi, enormi, a volte piccine, picciae ; 
seotivo d'avere come una gran sete, ed uo 
grao caldo nel petto, nella testa, ma den- 
tro, ed uo grao freddo fuori, per tutto il 
corpo. Volevo partire e partire subito, ma 
anche questa volta ogouco mi  sconsigliò 
e mi si disse : badi, se lei noo cura ora 
questa febbre, se non cerca colla quiete 
e col riposo di troncarla ora, per via, niu- 
no la può garantire aulla ed allor: 

Allora era fiaito tutto e soffcii orribil- 
mente, 

Oh! le notti lunghe, eterne dei monti, 
e l’alba che non viene mai, ed il sole che 
s'alza proprio come noi all'inverno dopo 
uoa festa da ballo, La febbre poi mi dava 
di strane visioni ; vedevo lontano lontano 
il mio fiore, guardarmi come mesto e av- 
vilito, io volevo correre a prenderlo, vo- 
levo farlo mio, ancora mio, e d’un tratto 
pareva che quei grandi fantasmi bianchi 
mi sorgessero dinanzi o ad impedirmi il 
passo, o a dileggiarmi beffardamente; poi 
‘ancora era una voragine, era un’immenso 
crepaccio che divideva me stanco, dalla 
mia meta, o uo torrente precipitoso, o un 
masso alto, orribile di ghiacci. Talvolta 
ero lì lì per allungar la mano e cogliere 
il fiore, quando ua rumore lontano, cre- 
sceate, formidabile s'adiva e la mano ro- 
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fa vedere che essa dipenderà da conside- 
razioni tecniche e saraono al certo ispi- 
rate alle comodità della città e dei mag- 
giori centri di popolazione che la ferrovia 
dovrà attraversare. Relativamente al pic- 
colo tronco d' allacciamento con Badia è 
avviso del Cons. Gattelli che dopo la co- 
siruzione della linea Rimini-Ferrara, |’ in- 
teresse dello Stato 6 delle provincie inte- 
ressate s'imporrà più facilmente che oggi 
e con manifesta evideoza, quale una im- 
periosa necessità. 

Sani replica brevemente esternando la 
speranza che il nuovo onere a cui va ad 
assoggettarsi la provincia, sarà controbi- 
lanciato da altrettante economie che pos- 
sono essere inirodolte nel Bilancio e non 
Sarà per apportare nuovi pesi contri- 
buepti. lavita la Deputazione a fare gli 
opportuni stadj. — Io quanto al tronco 
sito a Badia aggiunge nuove raccomanda» 
zioni che spera troveragno anche nel Mi- 
nistero valido appoggio perché è una co- 
strazione a cui si collegano eziandio serie 
considerazioni militari e strategiche. Ter- 
mina dicendo di accellare come una pro- 
messa le parole del Consigliere Gattelli per 
quaalo riguarda le stazioni nel tracciato 
della nostra provincia. Del resto è certo 
che il Comune di Ferrara vorrà beo ven= 
tilare le varie combinazioni che si voglion 
far prevalere e nel dare il suo concorso 
pecuniario cercherà che anche il suo in- 
teresse sia tatelato; e giò si fsrebbe e suo 
vedere collocando la più vicina stazione 
tra Voghera e Qaarlesana ove affluiscono 
molte ville e ove la popolazione é straor- 
dinariamente aggiomerata in confronto del- 
le altre zone. 

Ferraresi riliene che siano oggi in 
le riserve del Cons. Sani 6 che non giovi 
aggirare la discussione sui framways e su 
soggetti che non hanno rapporto diretto 
coll’ ordine del giorno. Ritiene che per 
l'onere delle quove ferrovie non «basteran- 
no le eventuali economie e il Bilancio avrà 
a riseotirne sensibile aggravio. Ma d’al- 
tra parte conviene pensare, e altri coo- 
sessi ce ne danno tultodì esempio, che sen- 
za sogrifici e senza vigorosi impulsi non 
si possono migliorare le condizioni di una 
provincia, 

Carpeggiani combatte le difficoltà fi- 
nanziarie affacciato dal Sani e dimostra 
che l’utile della provincia e la sua prospe- 
rità economica meritano i sagrifici propo- 
sti. Ricorda che se 10 anni fa il Consiglio 
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busta della mia guida mi trascinava, e 
una montagna, bianca, immensa, precipi- 
tosa, veniva a seppellire le mie speranze. 
Allora mi svegliavo con uo grido, e mi 
trovavo d'intorno la notte nera. 

La febbre durò tre gioroi; sette ne era- 
no trascorsi da che io mancavo di qui ed 
assolutamente volli tornare. Ieri finalmea- 
te, seoza dar retta a nessuno 6 a nulla 
eccomi qua. 
uo servo che attendeva nell'al- 
tra sala, ed offrii alla Contessa il fiore. 

— Vedete, Contessa, che io ho tenuta 
la mia promessa; ho la vostra parola che 
voi terrete.... 

Ella mi interruppe con uo sì, signore, 
timido, commosso, e m'alluogò la mano; 
che tremò nella mis, mentre essa erasi 
fattasi pallida, palli 

Niuno faor che la sigoorina Luisa seppe 
quale fosse il cambio promessomi dalla 
Contessa di Brera, e questa fu fedele al 
suo debito, 


lai 
Ebbi altri baci per cui avrei dato la vita 


ed ora... ora tornerei sull’ Alpi, ma per 
nascondervi gelosamente l'amor mio. 


Fine 
Owen. 


provinciale votava con entusiasmo ben 
maggiori oneri per la costrazione di que- 
‘sla ferrovia, tanto più deve farlo ora che 
la legge sulle costruzioni ferroviarie e la 
compartecipazione di Comuni e provincie 
vengono ad alleviare di molto tali oneri. 
Riguardo al tramways provinciali fa os- 
servare al Cons. Sani ehe anche per que- 
sti egli ha date prove. d'interesse, e come 
membro della Commissione sugli affari e- 
#tranei al Bilancio ba raccomandato , a 
malgrado delle ragionevol$ opposizioni che 
alle costruzione di tal genere di locomo- 
zione possono essere opposte, il comi 
mento di qualche diecina di chilometri in 
linea d’esperimento. 

Vandini conforta egli pure le ragioni 
del Carpeggiani e fa notare che il Copsi- 
glio con sue precedenti deliberazioni vo- 

Aava per la progettata linea non uo mi- 

lione solo, ma ben due milioni e per so- 

prosseilo erasi accollato |’ esercizio della 
linea. Logicamente egli ne deduce che se 

i voti precedenti non furono platonici od 

incons:derati, quello che oggi è richiesto 

al Consiglio uon può non essere unanime- 
gente e incondizionatamente approvato. 

Gattelli vorrebbe che il Consiglio nel- 
l’approvare le proposte della Deputazione 

. ‘eaprimesse pure un voto al Governo nel 
senso di caldamente raccomandare |’ ap- 
provazione di ambo i progetti, invocando 
l'immediato suo concorso, io considerazio- 
pe delle reiterate sciagure che hanno col- 
pito la provincia nostra la quale attende 
in parte dalle nuove costruzioni il suo ri- 
generamento economico. 

Hangilli, associandosi in tatto alle pro- 
poste della Deputazione , prende motivo 
dall’ipteressamento che su tutti i banchi 
si manifestò per la varie zone della nostra 
provincia, per ricordare che v' ba una di 
queste zone, la più provata dalla sventura, 
ia quale aspira a qualche beneficio, al mi- 
glioramento delle sue tristi condizioni. Vor= 
rebbe si esprimesse una promessa, un af- 
fidameoto, che nell’ avvenire non saranoo 
dimenticati i suoi più vitali interessi. 

Gattelli e Carpeggiani esprimono per 
Bopdeno, cui alladeva l’oo. Maogilli, pe- 
role di simpatia in nome dell’ iotera De- 
putazione; e il Carpeggiani fa notare che 
nelle nuove e più celeri comunicazioni, 
Bondeno sarebbe contemplato nella pro- 
gettata linea Ferrarà-Suzzara alla quale 
presto 0 poi converrà pensare. 

Qu: vien chiasa la discussione e messi 
ai voti i singoli articoli della proposta della 
Deputazione sono all'unanimità approvati. 

Il progetto per la linea icterproviociale 
Cento-San Pietro non ha dato lnogo ad al- 
‘cuna discussione tranne alcune osserva- 
zioni scambiate fra i Consiglieri Mangilli e 


Carpeggiani 
Hangilli riandando sulle varie fasi per 


cnî è passato il progetto di allacciamento 
ferroviario di Ceoto colla nostra provincia 
€ con quella di Bologna non nasconde che 
egli fa uo tempo non caldo fautore del- 
l'attuazione di un simile progetto. Ora 
però le condizioni sono sostanzialmente 
modificate esseado tolto |’ esercizio . della 
linea a parziale carico di quel Comune e 
venendo altresì di molto diminuita la quo- 
ta di contributo che a Ceoto sarebbe spet- 
fala; e pertanto approva le proposte della 
Deputazione. Senonchè non vuo! tacere di 
essere assai preoccupato per il nuovo one- 
re che viene a gravitare sul bilancio Cen- 
fase il quale pesa già enormemente sui 
contribuenti dacchè essi pagano per titolo 
«di sovraimposta quasi tre lire per ogni 
Hira d’imposta governativa. 

Carpeggiani a rettifica di una tale as- 
serzione, ricorda come anche l'onor. Man- 


ggilli votasse altra volta con lui, e con tra- 
sporto, la spesa di L. 600,000 per far frui- 
re la città di Cento dei benefici della fer- 
rovia, Dichiara poi essere Gsagerata la quo- 
ta di sovraimposta enunciata dal Maoggilli 
imperocchè essa è di centesimi 67 per il 
bilancio provinciale e di Lire 1. 37 per 
quello del Comane. Io tutto L. 2. 04. 

Replica il Consigliere Mangilli adda- 
cendo a prova del suo asserto che il sa- 
grificio che allora volevasi fare era a- 
deguato ad un graode compenso, mentre 
trattavasi non già del breve tratto di alla- 
ciamento di cui oggi è parola, ma di uo” 
altra importaptissima linea, quella Bolo 
goa-Verona, che maggiormente rispondeva 
ai k_rgoi e agli ioteressi ceotesi. Fa no- 
tare*da ultimo che se ai centesimi di so- 
imposta Comunale e provinciale si ag- 
giungono i Consorziali, essi pure obbliga- 
tori per legge, e se si pon menle altresì 
all’estimo elevatissimo della proprietà fon- 
diaria nel Comune di Cento si iroveranno 
noo al certo errati i suoi apprezzamepti. 

L’ incidente non ebbe seguito e anche 
per la linea interproviociale erano sppro- 
vate le proposte della Deputazione. 

L’ adunanza si sciolse dopo che il Con- 
siglio unanime ebbe appoggiata la propo- 
sta Gattelli per gli uffici da farsi al Mini- 
stero onde intercedere ed ottenere la ne- 
cessaria approvazione e il pronto concorso 
nei lavori da iotraprendersi. 


Per il san Michele. — Il 
siadaco pubblica le disposizioni che rego- 
lano tanto i cambiameati di residenza co- 
me il movimento della popolazione  nel- 
l’intero del Comune e le dichiarazioni 
da farsi agli uffici comunali per non ia- 
correre nelle ammende comminate dai vi- 
genti Regolamenti. 


E Ruoli della Ricchezza 
Miobile. — Contro gli esagerati ac- 
ceriameoti del locale agente delle tasse si 
aggiuosero ai reclami della stampa locale, 
gli uffici della Camera di Commercio e 
dei Due Deputati della nostra città. Spe- 
riamo che essi avranno soddisfacente ri- 
sultato e che sarà tolta così la base al- 
l’azione comune e a una certa resistenza 
legale che andava organizzaodosi a somi- 
glisoza di altre città fra i priocipali con- 
Iribueoti. 

Si ricordi il signor agente che certi 
esempj sono contagiosissimi. 


HI parricida. — Ferdinando Ca- 
vallari, l'autore del nefando reato di par- 
ricidio, fu arrestato dai RR. Carabivieri e 
trodotto jeri in queste carceri giudiziarie. 
Veniamo a sapere che il miserabile aveva 
testé scontata la pena di dieci anni di casa 
di forza per mancato omicidio. 


Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — Nell interesse 
e per oorma dei commercianti della Pro- 
vincia, la locale Camera di Commercio ri- 
produce il proprio comunicato ioserito nel 
N. 220 dei 22 corrente di questa Gazzetta. 


< Con R. Decreto N. 5074 (Serie 2*) 
dei 12 corrente la zona di vigilanza 
doganale lungo il lido del mare viene 
estesa nella Provincia di Ferrara al 
territorio dei Comuni di Codigoro e 
Mesola ». 

« E pertanto avvertiamo gli inte- 
ressati che i generi soggetti alle di- 
scipline speciali, portate dal vigente 
Regolamento doganale e dalle con- 
seguenti disposizioni, pol deposito e 
per la circolazione nelle zone di vi- 
gilanza, ed esistenti nell’ indicato 
territorio, non essendo denunciati e 
legittimati, prima del prefisso giorno 
2 Ottobre pross. alla Dogana di Volano, 
saranno ritenuti di contrabbando ». 


Lotteria di beneficenza. — 
Si va a goofie vele. La ricerca di serie e 
di biglietti della lotteria si accentua ognora 
più ed essa corrisponda alle speranze del 
Comitato e alla filaotropia dei Ferraresi. 

D'altra parte la lotteria va aocora ar- 
richendosi di nuovi doni. Fra essi notiamo 
oggi un bellissimo orologio notturno del 
conte Antonio Aventi e cinque quiotali di 
frumento: inviati dal cav. Acionio Santini. 

Negli oggetti d’arte si registrano poi 
tre veri gioielli che arrivarono jeri freschi 
freschi da Roma, Sono essi: Un quadro 
di paesaggio del Prof. Cav. Alessandro 
Mantovani e due quadretti del Prof. Pro- 
spero Pia 

Eotrambi questi nostri egregi concilia» 
divi hanno addimostrato coll’ invio di que- 
sti pregevolissimi doni che anche lontani 
dalla patria essi partecipano con amore 
alle sue glorie e alle sue sventure. Ono- 
re ad essi. 


Artisti Ferraresi. — Solla 
Gazzetta d' Italia e sulla Vedetta Mace- 
ratese vediamo falla onorevolissima men- 
zione dello scultore Angelo Lana Dostro 
concittadino per i lavori esposti alla Mo- 
stra Industriale ed Artistica di Macerata. 
Altra volta abbiamo fatto cenno del Lana 
come artista di polso e benemerito per 
avere egli creato io quella città una scuo- 
la di scultura che per suo merito fiorisce 
e dà ottimi frutti e siamo lieti perciò del- 
le belle e imparziali lodi che ei sà me- 
ritersi. 


Teatro Tosi-Horghi, — Ieri 
sera, come anounciammo, ebbe luogo la 
serata d'onore della signora Adelina Mar- 
chi. La intelligeotissima attrice interpretò 
coo accuratezza il carattere della prota- 
gonista nella Virginia di Muratori, com- 
media non tutta buona nè tatta bella. 

Nella vecchia, ma sempre graziosa com- 
media di Bsyard: /l Birichino di Parigi 
fu riprodotto con maestria e con arte fi- 
nissima dall’egregia sigoora Adelina il 
carattere di Giaseppe il birichioo furbo, 
manesco, ma onésto e franco. 

La distinta attrice ad ogoi atto fu re- 
plicatamente chiamata all’onor del pro- 
scenio, ed ebbe l'omaggio di due ele- 
ganti ceste di fioi 

— Questa sera riposo, per preparare 
domani ana gran novità, la Teresa Raquin 
d’Emilio Zola. L’egregio autore dell’ As- 
sommoîr, il più agguerrito sostenitore 
della scuola del verismo, ha voluto met- 
tere sulle scene un lavoro eminentemente 
vero e drammatico. 

Il verismo e la scuola realista che su- 
scitarono tante polemiche, fanle diti ; che 
fecero scrivere in pochi anoi tanti e tanti 
volumi, sono stati posti sulle scene dal- 
legregio romanziere francese, noi siamo 
sicuri che il dramma non mancherà d’io- 
teresse, conoscendo la maestria d' Emilio 
Zola nel dipingere il contrasto delle uma- 
ne passioni. 

Attendiamo il giadizio del pubblico fer- 
rarese su questo lavoro che ha già levato 
rumore sui teatri delle principali città 
italiane. 


Osservazioni Meteorologiche 
23 Settembre 
Bar.* ridotto a 0° |Temp.® min.* 15°,9 C 
Alt. med. mm. 786,03] » mass.* 25, 3 » 
Umidità media:68°, 8| » media 20, 0» 
Venti dom. ENE 
Stato del cielo : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


26 Settembre — ore f1 min. 55 sec. 28 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


È stato perdnto un Brélogue d’oro, 


grande, e con grosso corallo incasto- 
nato. Portandolo a questa stamperia 
verrà data conveniente mancia. 

È stata trovata una chiave inglese 
con cordoncino. Verrà rostituita die- 
tro opportune indicazioni. In caso di- 
verso verrà portata all’ ufficio mu-* 
nicipale. 


La sottoscritta Ditta desiderando 
di sempre più soddisfare alle giuste 
esigenze della distinta e numerosa... 
sua clientela trasferirà entro il pros- ; 
simo Ottobre il proprio negozio in 
PIAZZA DEL COMMERGIO di fianco 
alla FARMACIA PERELLI. Inoltre si 
pregia avvisare che d’ora in avanti 
si troverà vieppiù assortita im art 
coli di novità a prezzi eccezional- 
mente limitati. 


ANAU E ROCCA. 


Non più Nedicino 
PERFETTA SALUTE Toti a 


tulti senza 
medielne, se nza 


ghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di sa- 


lute Du Barry di Londra, detta: 


REFALENTA KAADICA 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato. perfettamente risoluto dalla 
Bevalenta Arabi 


importante scoperta della 
ca la quale economi 
altri rimedi col restitu 
gani della digest., neri, po! 
mucosa, rendendo le forze ai 
see. le cattive digcstioni (dispe, 
gastralgie , costipazioni cronici 
giandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
menti di testa, pali 

À, pitti 
dori, granchi 


gotta, febbre, cat convalsioni, 
gia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
e 2 energia nervosa; 34 ana 


Sassari ( Sardegna ) 5 giogno 1800. 

Da lungo tempo oppresso da mai 
cattiva digestione, 
gran vaniaggio con l’uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salutifera farina la Revalenta 
Arabica, Non trovando quindi altro rimedio più 
efficace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 

Notaio Pisrno PoncmeDDo: 

presto l'avv. Stefano Utci, Sindaco della Città 


Cura n.43, ai 
Dio sia benedetto ! 


Ste Romaîne des Iles. 
a Recalenta da Barry ha 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di stor 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturaî 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute: 
ComPanET, parroco. 
iù nutritiva che la carne, cco- 
volte il suo prezzo in’ altri 


Quattro volte 
nomizza anche 5( 
rimedi. 
Prezzi della Revalenta 
La Revalenta in scatole: 114 di ki 
{ail 


de 60, {Mil L 82 112 di. 
kl. i. 42: 12 kil. 

La Nevalenta AI Gioccelate in polvere 
42 tazze I. 2. 60 - per 241. 4 De, 
în tavolette per 12 tazze 1. 2. 60 
- per 

Riiacott di Revalenta : {12 til. L 4 
50 1 ki 

cai i Barry o 014,11 ted) n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte le 
città presso, i pri principali i farmacisà e droghieri 


Ferrara Lago Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


Da affittarsi 


nell’ interno del Palazzo Bevilacqua 
in questa Città Piazza Ariostea, un 
appartamento o mezzanino con orto 
sottoposto. 

Dirigersi al sig. Avv. Ettore Testa 
— Corso Viltorio Emanuele N. 13. 
—_—_______t@m 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


i 


“Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblicité 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ‘i 


TELEGRAMMI LA DITTA =" ———m 
(agenzia Stefani) Cesare Aldrovandi e Comp. ELIXI R | 
Roma 23. — Parigi 22. — Il duca 


d’ Aosta è partito per ]’ Italia, Via Padiglioni N. 7 
Aadnra Rdi pra inmark conferi con | gm Magaziono nella 2° corte interna REV ALEN T A AR ARIE A 
fino alle ore 1 1j2 ed ebbe quindi u- Palazzo Crispi 


giensa dall Imperatore ; chel durò Sit i visi [BREVETTATO DAL R. GOVERNO DATA 29 AGOSTO 1876| 


va int i gei- E. è PREPARATO ESCLUSI ENTE DALL’ INVE 
Faalo ini ARrasIY Vigiio, il P"Alle | che tiene un forte deposito di Stufe REPARATO CSPMAMENTE.D NVENTORE 


ore 3 l° imperatore, vivamente accla- | Franklin, terraglie di pietra refra- £ ÙU I @ I 6 Ù 8 A T E L L I 


“amato dalla folla numerosa, giunse ii i di a 
‘all'Hotel Imperiale, ove Bismark at- taria, quadri di cemento, campa: FORNITORE DELLA CASA REALE 


dog rato nel vestibolo, Bismark sar (| nelli eleiici ed altri articoli di no- | ('Stabilimento per confezione di Liquori sopraffini 
lutò l’imperatore inchinandosi , e S. 


vità a prezzi convenientissimi. 
M. gli strinse Ja mano e si recò agli P Fabbrica Privilegiata di Wermonth 
appartamenti abitati dalla famiglia IAT IRA 


È o n n ; MILANO MILANO 
ppama ra ove rimase: niest'ora; alla 5. Collegio Ferrari-Aggradi Faori porta, Nuova Via S. Prospero, N. 4 
t i. 8 gi 3 in GI 

ronn, Dopo pranzo, l'imperatore ten- IN PARMA ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminentemente ricostituente e corroborante. Rac- 
me cironio D o da Se mark PISO | Con Scnole Elementari Gianasiali, Tecoiche | Îl comandata dalle celebrità mediche ai deboli di stomaco e nelle digestioni difficili, 
Parto stasera por la Stiria per conti. | e Corso Specialo di Commercio. Liagua | || Sapore aggradevole. Composto di sole sostanze alimentari igieniché 
Nuare le caccie; Bismark partirà pro- | straniera, Disegao e Musica. Bottiglia da litro L. 3 — da mezzo litro L. 1. SO. 
babilmente giovedì. La peosione anoua è di sole IL. 300. ..__— Sconto conveniente ai Rivenditori — 

Londra 23. — Lo Standard ha da | Si accordano pagamenti meosili come Dirigersi dai primapii droghieri, Liquoriati, eco, © direllamente 
Teri oto l'imperatore TO A RIS, | da Regolamento specie. — 

per: 

disposto a conchiudere un'alleanza | Per il Programma, Regolamento e per 


difensiva colla Germania, e Bismark | gli schiarimenti rivo!gersi al 
rispose che 1° imperatore Guglielmo Direttore 
. aveagli data un'autorizzazione simile. FERRARIAGGRADI. ; ANTICA FONTE DI i ; 
Vicnna 23. — 1 giornali ufficiosi di- Gradita al palato. Si conserva inalterata 


ono che cella conferenza di ieri fra Ao- Facilita la digestione. e gazzosa. 

grassy o Bsmark si consiatò che gli COPISTA GRATUITO ! Promuove l’ appetito. Si usa in ogni stagione. 

doressi deli’ Ausira e della Germania io Toll dagli Uni Ù fi 

alte le questioni europee pendenti sono | EL VELOCIGRAFO Gianna lege 116: palese 

‘ideati: ANGHINELLI machi più deboli. ruginosa a domicilio.| 
‘La Presse soggiunge che Andrassy è a 7 VERE SO | 


#îssai soddisfatto della conferenza di ieri. | per riprodarre, istantaneamente, Lettere, PAVIA ERA 


Circolari, Indirizzi ecc. in qualuegue nu- ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


mero di copie ed in modo facilissimo a Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 


Berlino 23. — Il Post parlando della 
visita di Bismark a Vienna, con crede che 


gi tratti di voa combinazione di aliri Stati | chiuoque. Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 

ci È Ig: pi P KA li c 
cn da quale pz ibpge ‘picpara Questa utilissima invenzione, necessaria dmpresso. Auden Fonte Pejo-Borghetti per non essere eat 
alcon pericoto da parto di Giri Sianc'è | ad oggi ufficio, trovasi vendibile con-alira acque. 


vero; ma è altra cosa colle forza ele- | presso A. GIACOMELLI e C.* Ferrara RR 
‘Meptari (#) come il paoslavismo, il nik.li- | al prezzo di Lire 10,15 e 30, 
smo, delle quali l’ erazione inattesa  nes- 


suno può prevedere. == 4 (d) (0) 


È Calci e Cementi Idraulici MESE iù 
: © La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per sa Biglietti da visita 


la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 


zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei per LL. 1,50 


prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 
5 Cementi a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. Via Borgo Leoni n. 24. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Dopo le adesioni dello celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 
©, 


xe DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


«Adottato già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugao 1871 e 12 Settembre 1877, ecc. 
= Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriogiment aretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogoandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffi a di domandare sempre e pon accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffziale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 


che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed 1n alcuni cast catarri, e restringimenti uretrali, applicandone 


l’uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell’ tovio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 
Pisa, 21 settembre 1878. 


, 000. 
iogorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e 


ne fa spedizione ad ogui richiesta, muniti, se s1 richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 
GALILEANI, Milano, Via Meravigli. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Ageozia Manzoni, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa e figli, drogh., via dello Stadio, 10 - Ageozia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
NOVA, Mcyoo, farm, - Brazza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Lopgega Aatonio, ageuz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. - Carettoni 
Vincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 


°° Consi lio — MALTA, Farm, Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, o. 3, 6 su& 
Snogursalo Galleria Vittorio Emannele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C°, via Sala, 16. 


